
SCIOPERO GENERALE  IL 16 DICEMBRE 
PER DIFENDERE IL CONTRATTO NAZIONALE
Il Comitato centrale della Fiom-Cgil giudica grave e inaccettabile 
la  decisione  della  Fiat  di  disdire  tutti  gli  accordi  aziendali,  di 
uscire dall'applicazione del Ccnl e di estendere a tutti i dipendenti 
del Gruppo i contenuti dell'intesa separata del 29 dicembre 2010, 
già applicata per la Newco di Pomigliano.
Con  tale  scelta  la  Fiat,  anche  applicando  l'articolo  8  della 
Manovra economica realizzata dal Governo Berlusconi, punta a 
cancellare  l'esistenza del  Ccnl  e quarant'anni  di  contrattazione 
collettiva,  peggiora  sensibilmente  le  condizioni  di  lavoro  e  di 
salute, interviene su diritti indisponibili quali la redistribuzione dei 
periodi  di  malattia e il  diritto di  sciopero,  elimina il  diritto dei 
lavoratori  a  eleggere  i  propri  delegati  e  ne  limita  le  libertà 
sindacali cercando di impedire l'agibilità sindacale alla Fiom-Cgil, 
ai suoi iscritti e ai suoi delegati.
Pertanto  il  Comitato  centrale,  anche  in  coerenza  con  la 
piattaforma  per  la  riconquista  del  Ccnl  inviata  alle  nostre 
controparti,  approvata  con  referendum dalla  maggioranza  dei 
metalmeccanici  coinvolti,  conferma  la  contrarietà  e 
l'indisponibilità a sottoscrivere l'estensione dell'accordo di
Pomigliano a tutto il Gruppo Fiat. Inoltre la Segreteria avanzerà 
formale richiesta alle controparti e a Fim e Uilm di apertura di un 
tavolo sulle regole di rappresentanza e democrazia, così come 
definito in piattaforma.
La Fiom denuncia  l'assenza  di  un reale  piano industriale  e  di 
investimento, e quindi del rischio di un disimpegno verso l'Italia, 
da parte del Gruppo Fiat e conferma la disponibilità a una vera 
trattativa che nell'ambito e nel rispetto del Ccnl ricerchi soluzioni 
rispettose delle condizioni di lavoro e delle libertà sindacali.
Il  Comitato  centrale  considera  importante  l'inchiesta  che  la 
Magistratura  sta  svolgendo  su  Finmeccanica.  Le  persone 
coinvolte devono farsi da parte e collaborare con gli inquirenti.
La Fiom è contraria a ogni idea di smembramento o di riduzione 
delle capacità industriali di Finmeccanica e richiede al Governo, 
che è azionista di maggioranza, scelte adeguate per difendere e 
rilanciare le produzioni.
Il  Comitato centrale  contro le scelte  della  Fiat,  per  impedirne 
l'estensione in altre fabbriche, per la riconquista del Ccnl, contro 
l'articolo 8, per il blocco dei licenziamenti, la difesa del lavoro, 
per la democrazia e per una nuova politica industriale, decide le 
seguenti iniziative:
•  la  proclamazione  dello  sciopero  generale  della 
categoria di almeno 4 ore per il giorno 16 dicembre con 
manifestazioni territoriali.
•  Il  sostegno  alle  iniziative  per  la  cancellazione 
dell'articolo 8 compresa la possibile raccolta di firme per 
effettuare un referendum abrogativo.
• Una campagna nazionale di sottoscrizione straordinaria 
“Io  voglio  la  Fiom in  Fiat”  per  sostenere  le  lotte  e  le 
iniziative per i diritti e le libertà sindacali delle lavoratrici 
e dei lavoratori in Fiat.
• Di praticare i contenuti della piattaforma per la riconquista del 
Ccnl, quale azione rivendicativa in tutti i luoghi di lavoro.
Il  Comitato  centrale  della  Fiom  dà  mandato  alla  Segreteria 
nazionale di decidere un momento specifico di discussione per il 
mese di gennaio 2012 anche al fine di organizzare una grande 
manifestazione nazionale per il lavoro, la democrazia, il Contratto 
nazionale e un nuovo modello di sviluppo.

Roma 28/11/11                                       Approvato all'unanimità 

Presentato il terzo “Rapporto Ambiente e Sicurezza  2011”
dell’ILVA di Taranto

Il terzo rapporto su ambiente e sicurezza dell’Ilva di Taranto da conto di 
alcuni  importanti  interventi  effettuati,  nel  ciclo  produttivo  del  maggior 
centro  siderurgico  italiano  ed  europeo,  e  indirettamente  segnala  anche 
quanto resta ancora da fare per ridurre l’impatto ambientale su un territorio 
che vede il sommarsi di parecchie fonti inquinanti.

La  novità  di  quest’anno  è  stata  certamente  la  concessione 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), a fronte di significativi  
adeguamenti  ambientali  realizzati  con  importanti  investimenti  (secondo 
l’azienda circa 1 miliardo di euro). La concessione dell’AIA prevede una 
serie di prescrizioni per adeguare tutte le attività dello stabilimento alla 
normativa ambientale, che dovranno essere ottemperate.
Il ricorso al TAR su taluni aspetti delle prescrizioni, giudicati impropri o 
non tecnicamente realizzabili da parte dall’azienda, dovrà essere valutato 
dagli  organismi preposti, ma non può rallentare l’iter applicativo. A noi 
preme  che  gli  ulteriori  abbattimenti  previsti  dall’AIA  siano  ottenuti,  
ricordando che le tecnologie disponibili sono in evoluzione e che taluni 
risultati, che secondo l’azienda erano di difficile realizzazione tecnica, per  
esempio sulle emissioni di diossina, sono invece in buona parte raggiunti, 
così come previsto dalla Legge Regionale 44/08, che abbiamo da subito 
sostenuto con forza.
Restano  ancora  diverse  criticità,  ad  esempio  sulle  emissioni  di 
benzo(a)pirene e delle polveri che dovranno essere affrontate con precisi 
interventi, perché sono tra i pericoli e i disagi più evidenti per i lavoratori e  
per i cittadini dei quartieri più vicini allo stabilimento.
E’  importante  invece  la  conferma  che  è  stato  avviato  l’iter  per  la  
certificazione EMAS dell’intero sito produttivo, richiesta che da tempo il 
movimento sindacale aveva avanzato.
Rispetto alla sicurezza interna ai posti di lavoro sono importanti i dati in  
calo degli infortuni, e proprio per consolidare questo dato, va continuata 
l’attività di prevenzione, anche sulle malattie professionali che hanno un 
peso troppo rilevante.
A questo fine è necessario potenziare anche le attività di formazione dei  
tecnici, dei lavoratori, ai vari livelli, oltre che dei RLS; così come vanno 
rese  pienamente  operative  le  nuove  figure  dei  Rappresentanti  del 
Lavoratori per la Sicurezza, la Salute e l’Ambiente (RLSSA), che devono 
svolgere un ruolo significativo proprio sulla verifica e il controllo anche 
sugli impatti esterni dello stabilimento.
Questo  per  noi  è  il  percorso  giusto  per  stimolare  l’innovazione  e  la 
compatibilità  ambientale  di  un  complesso  industriale  come  Ilva,  per 
tutelare il lavoro e la sua sicurezza e contemporaneamente le condizioni 
complessive  del  territorio,  altre  scorciatoie  non sono praticabili,  né  dal 
punto di vista produttivo, né da quello ambientale.

  Infine, per quanto riguarda le prospettive produttive, in questo contesto 
di turbolenza economica e finanziaria, nel momento in cui altri importanti 
gruppi siderurgici stanno ridimensionando la loro presenza in Europa per 
spostare le produzioni in altri paesi del mondo, con meno vincoli sociali e 
ambientali, è importante che il Gruppo Riva dichiari di voler “resistere”, di  
“non  prevedere  al  momento  l’utilizzo  di  ammortizzatori  sociali”,  per 
consentire ad Ilva di rimanere tra i migliori siderurgici del mondo”.
Questo significa però misurarsi anche con altre aziende europee che hanno 
prestazioni  sugli  impatti  ambientali  e  sull’efficienza  energetica  anche 
migliori  di  Ilva  e,  proprio  per  questo,  noi  intendiamo  insieme  alla 
Federazione Europea dei Metalmeccanici rivendicare politiche industriali 
coordinate a livello europeo a sostegno dell’innovazione sui prodotti e sui 
processi, verso le migliori tecnologie di salvaguardia ambientale.

ULTIM'ORA
L'Azienda rinvia al 14 dicembre l'incontro 
previsto per il 2/12 sul cambio-tuta.
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